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La Tucker vive il suo ultimo giorno di speranza: se non arriverà la grazia domani sarà uccisa

Il Papa: «Salvate Karla»
Wojtyla scrive al governatore Bush: «Le chiedo un gesto di clemenza»
L’America si divide, i conservatori si schierano contro l’esecuzione

Infarto fatale per un tifoso coinvolto negli incidenti

Torna il calcio violento
un morto a Treviso
scontri a Verona e Lecce

Per Karla Tucker si è mosso anche il Papa: at-
traverso la sua rappresentanza negliStatiUni-
ti, Giovanni Paolo II ha chiesto al governato-
re del Texas George W. Bush di concedere la
grazia alla donna condannata a morte, la cui
esecuzione dovrebbe avvenire martedì. Avrà
effetto l’intervento del pontefice? Nel caso di
O’Dell, il suo appello andò a vuoto. E nessu-
no, negli Stati Uniti, scommette sullavitadel-
la donna, nonostante l’enorme mobilitazio-
ne in suo sostegno. Entro martedì il giudice
della Corte Suprema dovrà pronunciarsi sulla
richiesta di sospensione della pena avanzata
dai legali di Karla. Entro oggi a Bush, intanto,
arriverà il responso sulla possibile grazia della
«Parole Board», una commissione di 18
membri. La casistica è contro la condannata:
l’anno scorso la «Parole Board» ha respinto
tutte e sedici le richieste di clemenza presen-
tatele. Per ciò che concerne Karla Tucker il
nodo, per lacommissione,nonèquello dicui
parla la stampa, cioè se si possa giustiziare
una donna. È questo: dopo la conversione re-
ligiosa, ladonnacheva amorteè la stessaKar-
la che quattordici anni fa commise un dupli-
ceomicidio?
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Nell’89 Hillary
voleva divorziare
da Clinton

Nuovo avvertimento della Albright

Saddam arma l’Irak
Parigi e Roma tentano
l’ultima mediazione

Nei 22 anni del loro
matrimonio Bill e Hillary
Clinton hanno più volte
parlato di divorzio e nell’89
lei pensò di andarsene: lo
hanno riferito al
«Washington Post» amici
della coppia. «Il loro
rapporto personale è stato
più volte in pericolo, spesso
a causa delle attività sessuali
di lui», scrive il quotidiano.
Da ieri la first lady è in
Svizzera, oggi interverrà al
Forum di Davos.
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SaddamHussein chiama i suoi sudditi alla «guerra santa» e prepa-
ra un piano di addestramentomilitareper tutta la popolazione ira-
kena. Sul fronte diplomatico, intanto, si infittiscono le iniziative.
Il segretariodi Stato Usa Albright rinnova le minacce. Un avverti-
mento che trova consenzienti il premier inglese, Blair, che si dice
prontoa colpire insieme aClinton mentre la Francia - che invia un
proprio emissarioa Bagdad -giudica «inconcepibile» uneventuale
attacco.Scambio di telefonate e lettere tra laAlbright, cheparla
con Dini della crisi, mentre il russo Primakov scriveal collega ita-
liano che invia poiuna lettera a TareqAziz. Intanto la Turchia
chiude le frontiere con l’Irak.
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L’apertura del leader di An sulla giustizia divide il Polo. Salvi: sulle riforme il Cavaliere ha posizioni che ricordano il pentapartito

Berlusconi sgambetta Fini
«Non credo alle sue abiure. E nella legge elettorale voglio più proporzionalismo»

Il ricatto infinito
MARCELLA EMILIANI

C E LO ASPETTAVAMO l’en-
nesimo braccio di ferro di
Saddam Hussein con l’U-
scom, il team delle Nazio-

ni Unite incaricato di scoprire i
suoi arsenali di armi chimiche; ci
aspettavamo dunque la riedizio-
ne del braccio di ferro con gli Stati
Uniti vistochequestaè la realepo-
sta in gioco nel Golfo Persico. Da
una parte un dittatore che non ha
niente da perdere e continua a far
pagare alla popolazione del suo
paese il costo di un embargo che
dura da sette anni; dall’altra l’uni-
ca superpotenza rimasta sulla ter-
ra che non riesce ad imporre il
proprio «Ordine» nel Medio
Oriente (contenzioso israelo-pa-
lestinese compreso) e si ritrova a
minacciare continuamente l’uso
della forzamilitare,oconleparole
del segretario di Stato Usa Made-
leine Albright,«un attacco deva-
stante». C’è però un elemento
nuovo nella crisi che è tornata ad
aprirsi tra Washington e Ba-
ghdad: se l’ultimoepisodiodi ten-
sione, in novembre, era stato ri-
solto con la mediazione della Rus-
siaedellaFrancia,al soffiare impe-

tuoso dei nuovi venti di guerra lo
strumento diplomatico sembra
essersi logorato ed essere divenu-
to ormai quasi inservibile. E a far
perdere credibilità agli sforzi di
Mosca, di Parigi e di qualsiasi altra
capitaleeuropea intenda frappor-
si tra i contendenti, è stato il solito
Saddam Hussein, tornando ad
opporsi ai controlli dell’Onu,
comportandosi cioè come se nul-
la fosse successo e mancando di
parola con gli stessi paesi-amici
che gli avevano teso la mano.
Stando così le cose è altrettanto
logico che gli Stati Uniti, nono-
stanteilgirodiconsultazioniinEu-
ropa e in Medio Oriente della Al-
bright, abbiano deciso di andare
avanti da soli, ammassando navi
ed aerei nel Golfo Persico per ora
conl’appoggioesplicitodellasola
Gran Bretagna. Già in novembre
verificaronochelamega-coalizio-
ne che aveva dato vita alla prima
guerra delGolfo si era sfaldatae in
quell’occasione hanno procedu-
tocoipiedidipiomboaccettando
l’entrata inscenadelladiplomazia
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«Non credo alle abiure, al pentiti-
smo politico». Silvio Berlusconi a
Parigi fa partire un micidiale silu-
ro. L’obiettivo da colpire? Gian-
franco Fini, ormai diventato uno
scomodo alleato. E l’attacco parte
proprio all’indomani dell’apertu-
ra fatta dal leader di An sui proble-
mi della giustizia. Per il Cavaliere
le abiure debbono essere graduali,
altrimenti «è come se uno che ha
ammazzato cento persone poi si
penta. Chi ci crederebbe?». Siste-
mato Fini, Berlusconi parla di leg-
ge elettorale proponendo ampi ri-
tocchi proporzionali. Il leader di
An per ora tace. Tocca a Francesco
Storace la prima replica: «Berlu-
sconi dovrà capire che le pagelle le
dànno gli elettori». Ma Maurizio
Gasparri, che proprio ieri ha vara-
to una corrente anti Fini, dice in-
vece: «Ce la siamo cercata». E sulla
legge elettorale Cesare Salvi dice:
indietro non si torna. Berlusconi
haposizionidapentapartito.
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Il Cavaliere inesistente
GIANFRANCO PASQUINO

I L CAVALIERE diventato monotematico per il suo accanimento
declaratorio contro i magistrati di Milano, e di Palermo, e di al-
trove, si è sentito abbandonato da Fini, che non vuole persecu-

zioni, ma riforme, e allora vuota in senso metaforico, il sacco. Si è
sentito tradito, lui che ha sdoganato Fini nelle elezioni romane del
novembre 1993 e che ora viene scavalcato dal leader di An per di
più proprio sulla riforma della giustizia. Fini cerca di legittimarsi
pienamente partecipando in maniera convinta ai lavori della Bica-
merale e agevolandone l’esito, per quanto possibile, positivo. Ber-
lusconi dichiara che né per Fini, cioè per gli ex fascisti, né per gli
ex comunisti, è accettabile un loro pentimento. Entrambi conti-
nuerebbero, secondo il leader di Forza Italia, ad avere bisogno di
garanti politici verso i quali, poi, dovrebbero manifestare imperi-
tura riconoscenza. Tuttavia, qualche ex comunista buono, magar
non pentito, e quindi degno di stima, finché serve agli obiettivi
del Cavaliere, c’è anche in Italia. È il compagno Cossutta, la cui
non troppo fantasiosa proposta di quasi restaurazione elettorale
(proporzionale e clausola di sbarramento al 5%) servirebbe a Ber-
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Febbre da gioco, vincite record
Sbancato anche il Totogol: un otto da 6 miliardi a Rimini

Sul Mirror «confessione» dell’autore di «Odissea nello spazio»

Giallo su Clarke: è un pedofilo?
Ma nella notte lui smentisce. Stava per ricevere un’onorificenza dal principe Carlo.

La fortuna prende la via del
Nord. Dopo la maxi-vincita al Su-
perEnalotto (oltre 8 miliardi) di
sabato finita ad un gruppo di si-
stemisti di Mantova ieri nuova
pioggia di denaro a Rimini dove
una semplice scheda del Totogol
da 1.600 lire ha fruttato ben 5 mi-
liardie700milioniadunoscono-
sciuto frequentatore del Bar 70 di
viaCovignano.La«supervincita»
di 12 miliardi 905 milioni di lire
registrata 15 giorni fa al «SuperE-
nalotto», ma che sarà pagata giu-
sto oggi, eraandata invece aduna
schedina giocata a Poncarale, in
provincia di Brescia. La vincita di
ieri al Totogol è la terza in assolu-
to, dopo i 7 miliardi e 686milioni
del 10 dicembre 1995, che costi-
tuiscono anche il record assoluto
per i concorsi pronostici gestiti
dal Coni, e i 6 miliardi e 20 milio-
nidel23marzo1997.

I SERVIZI
A PAGINA 10

«Allamiaetànonhapiùsensona-
scondere le cose». Così Arthur C.
Clarke, romanziere e sceneggiato-
redelfilm«2001Odisseanellospa-
zio»,avrebbeconfessatolesueten-
denze pedofile, raccontando di
aver spesso e volentieri adescato
ragazzini. E aggiunto di non vede-
re in questo nulla di moralmente
sbagliato. Alla luce di questa noti-
zia che rimbalza dallo Sri Lanka -
lanciata dal «Sunday Mirror», ma
smentita dallo scrittore nella not-
tata,comeannunciail«Sun»diog-
gi- sembra ferocemente ironico
che uno dei romanzi più impor-
tanti di Arthur C. Clarke si intitoli
Childhood’s End, «La fine dell’in-
fanzia»; o che il celeberrimo
film di Stanley Kubrick,da lui
sceneggiato, finisse con l’imma-
gine «bambino delle stelle», il
feto inquietante e dal sesso in-
definibile che osserva dallo spa-
zio la morte e la reincarnazione
dell’astronauta Bowman. Dun-

que, Arthur C. Clarke ha confes-
sato apertamente le sue tenden-
ze pedofile. «Alla mia età - ha
detto - non ha più senso cercare
di nascondere le cose». Scanda-
lo. La sessualità non è un tema
molto frequente nella narrativa
di fantascienza che, essendo per
lo più anglosassone e affondan-
do le sue radici nell’Ottocento, è
spesso puritana.

Nel caso di Arthur C. Clarke,
ora sarebbe fin troppo ovvio an-
darsi a rileggersi la sua stermina-
ta produzione a caccia di riferi-
menti, magari inconsci, alla pe-
dofilia. In realtà, l’unico, e mol-
to indiretto (ma sarà bene con-
fessare che non abbiamo letto
tutte le centinaia di racconti
brevi che Clarke ha confeziona-
to nella sua lunga carriera), sem-
bra proprio il feto stellare di
2001, che potrebbe anche essere
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Bollo auto,
ultimo giorno
di calvario

Ultimo giorno utile oggi per
pagare il bollo auto. Viste
disfunzioni e disguidi delle
ultime settimane, che
hanno di fatto portato il
ministro Visco a sollevare in
un futuro prossimo l’Aci da
questo tipo di servizi, sono
prevedibili caos e lunghe
code. Problemi anche per
chi viaggia: oggi - causa
sciopero - niente soccorso
stradale.
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